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ESERCIZI

1.
Dalla scaletta alla stesura del testo per capoversi

La Fase 6 del processo di scrittura comporta lo sviluppo di ciascun punto della scaletta, ovvero l’elaborazione dei cinque capoversi che compongono il saggio. Il criterio che deve guidare chi scrive, nella costruzione dei capoversi (come anche dei paragrafi, in testi più ampi) si riassume in tre semplici consigli (rivedi la Lezione 8):

1) enunciare con chiarezza l’idea: è bene che il capoverso sia costruito attorno ad un’unica idea centrale e occorre che sia espressa in maniera esplicita e precisa, in forma concettuale, chiara e sintetica; non è invece necessario che la frase-guida si trovi sempre all’inizio del capoverso: può risultare talora più efficace o più opportuno collocarla in chiusura di capoverso a sintetizzare il discorso o anche in un altro punto, se funzionale;

2) una porzione anche ampia del capoverso deve essere invece dedicata a sviluppare adeguatamente l’idea centrale: può essere utile o necessario spiegarla, parafrasare ed esplicitare il concetto, portare dati, prove, conferme, opinioni di supporto, esemplificazioni efficaci, tratte da casi sperimentali, da opinioni di autorevoli esperti o dall’esperienza (argomenti di supporto);
3) può risultare altrettanto funzionale riprenderla, ricapitolarla, ribadirla, magari da un nuovo punto di vista, che si avvalga degli argomenti di supporto addotti, evidenzi il nesso con un punto successivo del discorso o un passaggio precedente, nel testo (frase di transizione).
Considera le due seguenti liste di informazioni e ricavane spunti per costruire due capoversi distinti  di un massimo, ciascuno, di 100 parole, Dichiara la posizione e la funzione che assegneresti al capoverso in un ipotetico testo (introduzione, conclusione, corpo del testo...) e costruiscilo in modo consono ad esse. Ricorda che stai esercitandoti a scrivere un testo di tipo argomentativo: la logica argomentativa (probatoria, a fini persuasivi...) deve caratterizzare il discorso; potrai considerare pertanto anche opinioni (tesi) o argomenti in contrasto con la tua posizione, per confutarli (nei molteplici modi possibili: espliciti, impliciti, ironici, dimostrativi, ecc.) e avvalorare così il tuo punto di vista.
	lista 1
	lista 2

	i sostenitori dello sviluppo sostenibile invocano un principio di equità intergenerazionale: le attuali generazioni non devono ridurre le prospettive di vita delle generazioni future
	in Francia da tempo la sfilata rappresenta un puro ed estroso esercizio stilistico e un evento comunicativo che non ha più nulla a che fare con la realtà commerciale della marca

	questione filosofica: lo sviluppo economico può proseguire senza limiti?
	molti dei capi presentati in passerella hanno esclusivamente funzione d’immagine e non sono reperibili nelle show room

	“sviluppo sostenibile” è un concetto ambiguo
	Esistono due tipologie di sfilate

	alcuni paesi in via di sviluppo hanno un reddito annuo pro-capite corrispondente al prezzo di una cena nei migliori ristoranti occidentali
	il ruolo acquisito dalle top model e il presenzialismo dei vip alle sfilate polarizzano l’attenzione dei media

	nel 1986 Greenpeace fece chiudere i condotti di uno stabilimento che produceva biossido di titanio; i lavoratori temendo di perdere i loro posti di lavoro cominciarono a tirare sassi contro gli esponenti di Greenpeace
	la sfilata, fenomeno tipico del sistema moda, che ha origini storiche nell’alta moda parigina, si è trasferito all’industria dell’abbigliamento e dell’accessorio negli ultimi trent’anni

	la Terra, dal punto di vista ambientale, ha o no la capacità di sorreggere un’attività economica in continua crescita?
	la presentazione del prodotto in senso stretto ha perso d’importanza rispetto al passato

	la società ha bisogno di un equilibrio vivibile fra l’ambiente e gli obiettivi economici
	le sfilate d’immagine sono realizzate nei centri consacrati del sistema moda mondiale (Milano, Parigi, New York e Londra) 

	che senso ha spiegare a gente che muore oggi di fame che abbiamo l’obbligo morale di conservare il futuro per le prossime generazioni?
	l’obiettivo è raccogliere direttamente gli acquisti del consumatore finale sui capi pronti

	per “sviluppo sostenibile” si intende la capacità di soddisfare i bisogni della popolazione attuale senza compromettere le possibilità delle generazioni future a soddisfare i propri
	produttore e punto vendita lavorano insieme per offrire una corretta presentazione delle caratteristiche del prodotto

	“io sviluppo una certa idea che fa al caso mio e poi la chiamo sviluppo sostenibile “ (dichiara “fuori verbale” un responsabile di politiche industriali)
	l’”anima razionale” delle imprese della moda – il menagement del mondo della moda – dovranno fare i conti (nel prodotto e nella comunicazione..) con i creativi, che ne rappresentano l’”anima emozionale”

	la vera sfida sta nel trovare il giusto rapporto costi-benefici per diminuire il costo ambientale
	il pubblico è composto direttamente dalla clientela finale del punto vendita

	l’uso che si fa dell’espressione “sviluppo sostenibile” in documenti e discorsi di politica ambientale rivela l’utilità sorprendente del concetto
	le sfilate d’immagine si svolgono cinque-sei mesi prima della stagione di vendita al consumo e sono rivolte ai distributori più qualificati, alla stampa, agli opinion leader

	gli ambientalisti vogliono un’azione cautelativa rispetto ai problemi di carattere planetario come una sorta di polizza assicurativa
	queste considerazioni mettono oggi in discussione il senso stesso della sfilata

	il conflitto fra il pensiero ambientalista e quello economico diventerà un aspetto centrale dei dibattiti sulle politiche ambientali dei governi
	Le sfilate sul punto vendita sono un fenomeno tipico dei paesi in cui è presente una distribuzione evoluta, a cominciare dagli Stati Uniti

	il termine “sviluppo sostenibile” è solo una vuota formula retorica di carattere politico
	i costi delle sfilate sono oggi molto elevati, soprattutto in Francia

	decisivo agli occhi dell’economista è che molte politiche ambientali potrebbero offrire uno scarso rapporto fra rendimenti e costi
	il sistema della moda esprime una delle pochissime eccellenze competitive, riconosciute a livello internazionale del nostro Paese

	il risparmio di energia e l’opera di riforestazione sono delle buone operazioni qualsiasi cosa succeda
	la crescente complessità del settore e delle aziende ha reso inevitabile la necessità di un approccio manageriale

	alcune politiche proposte dai difensori dell’ambiente causano costi economici elevati senza garanzia di soluzione dei problemi ambientali
	si tratta di manifestazioni ormai trasformate in eventi mediatici con elevato ritorno in termini di immagine

	le previsioni di un prossimo declino dell’umanità o della morte della natura non possono oggi essere basate su prove scientifiche
	la crescente internazionalizzazione del settore (distribuzione commerciale e produzione), i nuovi concorrenti, la rivoluzione nella distribuzione, i massicci investimenti sulla marca e sull’immagine hanno creato le condizioni per un definitivo superamento dell’approccio artigianale
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2.
Il processo della scrittura (d) :
la prima stesura (fase 6)

Disponendo ormai della versione definitiva della scaletta, dopo aver ottenuto anche la supervisione del docente, il compito che ti attende (apportate eventualmente precisazioni o integrazioni suggerite nella correzione) è, finalmente, la prima stesura del testo. 

Affronta la scrittura del saggio, facendo tesoro dei consigli raccolti sino ad ora nelle lezioni del Laboratorio.

· Ricorda anzitutto il suggerimento centrale della lezione 12 a prestare la massima attenzione – per conseguire i fini comunicativi desiderati -  soprattutto alla coerenza, alla solidità, all’organicità dell’argomentazione, obiettivo inizialmente prioritario rispetto alle rifiniture sul piano della forma, che potranno essere apportate anche in seguito.

· Non dimenticare le strategie della coesione finalizzate a rendere evidente e chiaro il filo del discorso e la progressione tematica, unitamente alle scelte nell’uso dell’interpunzione; dovrai evitare tratti linguistici di superficie non adeguati al tipo testuale; anche il registro linguistico e le scelte lessicali dovranno risultare appropriati rispetto alla situazione comunicativa e al destinatario ipotizzati nel protocollo.

· La modalità di elaborazione della scaletta suggerita dovrebbe garantire il rispetto delle caratteristiche del saggio breve in cinque capoversi: ricorda, comunque, che non devi superare il limite massimo delle 500 parole.

· Il testo della prima stesura dovrà essere portato in aula il giorno del prossimo incontro di Laboratorio (meglio se in duplice o triplice copia) perché l’esercitazione di revisione in classe del testo, a piccoli gruppi, con criteri che saranno indicati a suo tempo, presuppone la disponibilità degli elaborati. 

· E’ vivamente consigliata la stampa del saggio che consente la cura anche degli aspetti paratestuali e dello stile grafico, molto importanti in una presentazione pubblica del testo.







